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Il Regime per le nuove generazioni 


La parola di $. E. Turafi a Rimini 


“Bisogna tagliare senza pietà ciò cne è corrotto e vile 


RIMINI, 15. — H Segretario del Par- 
S. E. Turati, giunto dla Roma ieri se- 
a, si è recato stamane in Municipio, dove 
: stato. ricevuto dal podestà che gli ha 
rorto il benvenuto a nome della città e 
ili ha presentato trte le autorità citta- 
line, In piazza Cavour si erano andate 
frattanto ammassando tutte le forze poli- 
iche e militari delta città, le associazioni 
satriottiche con i loro gagliardetti ed una 
mrande folla di cittadini. Dal balcone det 
ralazzo Garampi, S. E, Turati, accolto al 
uo apparire da una vibrante manifestazio» 
re di omaggio, ha pronunziato um discorso 
he è stato frequentemente interrotto da 
alorosi applausi e salutato alla fine da una 
oterminabdile ovazione. 


INAUGURAZIONE 
DELLA COLONIA «DUCE» 


E. Turati accompagnato dalle auto- 
ità si è recato quindi ad inaugurare la 
aagnifica sede della colonia fascista forli 
ese «Duceo, dove è stato ricevuto dalla 
ignora Laura de Luigi delegata provinciale 
lei Fasci femminili, 

Il Segretario del Partito ha visitato mi- 
utamente la Colonia, dove sono ospitati 
iltre 700 fanciulli, i quali, inquadrati sul- 





‘ampia spiaggia prospicente la colonia di 
darebello, hanno assistito quindi alla be 
redizione impartita da mons. Mauri ed haj 


«oi espresso il suo compiacimento per la. ji 


nagnilica realizzazione fascista al segreta- 
io Frizzi ed alla delegata provinciale del 
“asci feraminili signora de Luigi. 

:S, E, Turati, fra le gioiose accliama 
doni dei bimbi, si è allontanato a Co. 
onia, dopo avere abbracciato e baciato una 
sambina che gli aveva offerto un gentile, 
imaggio floreale. 

. Terminata la cerimonia della inavgura- 
tone della Colosia di Marebello, S. E. Tu- 
‘ati, sempre accompagnato dalle autorità, 
ra visitato Ja Colonia dell'O. N. B. del 


r 


per assicurarsi Il varco verso l'avvenire,, 


la possibilità di intendere il nostro grande 
destina; questa è la grande opera della no- 
stra rivoluzione, 

Gente di Romagna, gente della vanga © 
della spada, tu sui cho in tutto questo è 
la potenza della vita e dello Spirito; e se 
la vanga non basterà, tu saf che bisogna 
finpugnare la spada per tagliare sensa pie 
tà ciò iche è corrotto è vile e per assicu- 
rarsi il varco verso l'avvenire! (applausi). 

Camerati! Ho finito. Accogliete le mue 
povere parole col senso intatto della vostre 
Fede © gridato con me, perchè il Duce l'in. 
tenda nella solitudine’ pura della sua fu- 
tica, perciè l'intendano tutti coloro che gli 
sono vici per ragioni di sangue, per ra- 
gioni di vira: O Capo dell’Italia nuova, 
li benediciamo perchè ci hai insegnato a 

perchè ci har dato la forza di vo- 

re! Noi ti offriamo questo sereno sor- 
riso di bimbi. niche se noi, stanchi un gior- 
"i fermeremo, “essi ti seguiranno, per- 

n te lano fmparato a vedere la luce 

ura dell’Italia che avanza! (fragorosi e 
interminabili. applaus 


i Gerarea visita le Colonie 
dei Litorale 


VORLI 35. — Nelle visite che S. E. 
Turati ha compiuto nel pomeriggio alle 
e Colonie fasciste del Litorale, il ge- 
i è stato accolto con il più caldo en- 
isiasmo da folle plaudenti e le schiere 
i figli del popolo ospi 
lenti spiaggie per îniziativ 
Alla colonia modenese Riccione, che 
coglie oltre 700 bambini Modena, di 
ferrara e di Rovigo, S. E. Turati è stato 
icevuto dal console Chierici e da altre 
torità, s 
Quindi il Segretario del Partito ha è: 


tato l’ospizio Ceccherini. della Federazione 
fascista bolognese ove lo hanno accolto il 
jsegretario federale  Chiselli ed 
‘Manfr: 


i senatori 
i e Pulle. Infine dall'ospizio bre- 


\ anziano ma sempre en:usiasta sportivo. 
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Inserzioni 


Alluvioni in Gina 


Un migllalo di villaggi sommersi 
Tremila vittime 


PEOHINO, 16; — In seguito alle picg- 
gie torrenzinli, cadute sulla Cina setter 
trionale, si sono prodotte enormi alluvioni 
in vaste zone a sud-est della Manciuria e 
ilel Chihli. Oltre un migliaio di villaggi 
sono stati sommersi e più di tremila per- 
one sono annegate. Di un gran numero di 

laggi non si scorgono che i tetti dell 


Necroli 


Sclagura aerea 
che ne provoca un'altra in ferra 


METZ, 15. —-In una proprietà priva- 
ta di Pange, precipitava un aeroplano. 
militare provocando la moric dei plilo- 
ta e dell'osservatore. Una squadra di a- 
vieri sf è sub.to recata sul luogo per 
trasportare i rottami de.l'apparecchio. 
Sì era pervenuti a sollevare ll pesante 
motore, quando una falsa manovra fa- 
ceva sbllanciae una lunga parte della 
fusoliera che impennandosi prendeva 
contatto con una linea elettrica ad alta 
tensione che attraversava la propriet: 
Uno degli avieri rimase iuiminato, n 
ve stramazzavano a terra ustionati, uno, Se È 5 : ; 
dei quali decedeva poco siopo. Altri set- abitazioni e le cime degli alberi. Ari 
te avieri venivano ricoverati d'urgenza lilaggi sono completamente isolati dalle ar- 
all'ospedale. fique e gli abitanti mancano di tutto. 


Le massime manifestazioni sportive 


ce 


Manera è il nuovo campione degli stayers!- 


IL DUELLO MANERA-GAY SI RISOLVE COL TRIONFO DEL PRIMO — VITTO. 
* MO E PIVA NELLE GARE DI CONTORNÒ — LA GRADITISSIMA PRES 
ON. GARELLI — PUBBLICO IMPONENTE ED ENTUSIASTA 


“Altissimo parte al giro e vince netta- 

mente maigrado il forte ritorzo di Fon 
(g. c.). — L'ndustre ed operosa cit-}tana negli ultimi 100 metri. 

tadina, un’avanguardista del ciclismo| Il BATTERIA — (Partono Marchet- 

nostrano e nazionale, che ha «lanciato» | ti, Casagrande, Vacchiani e Zanussi): 


il grande Bottecchia che primo ed uni-|1. Marchetti in 14” D a 
co degli italiani vinse due volte di se=|mnussi; 3. Vacchiani. — Facile vittoria 


guito il giro di Francia, vale a dire la{-di Marchetti che rimonta irresistibil- 
Più massacrante prova a tappe ‘del|mente al largo dall'ultima posizione 
tmhondo, ha avuto oggi l'onore di esse- ‘tutt 1 concorrenti. 
re spettatrice di rin camplonato italta->. INI BATTERIA pai 
no, quello riservato agli stayers le cui Tomasell& € Piva): 1. Posocco în 15”; 2. 
cure organizzative sono state assunte e: Piva; 3: Tomasella. -— Poszeco vince 
disimpegnate con grande bravura dal; facilmente partendo a! 300 metri. 
l'Unione Sportiva Pordenonese che è| IV BATTERIA. 
presieduta dal signor Renato Zotti, ‘um|tl, Persichetti e 
in 14” e un quinto; 


PORDENO: 
(Dal noslfo inviato) 


e un quinto; 2. Za-! 


{Partono Posocco,; 


i — (Partono Prabebet i 
Specos): 1. Fraschel 
2. Persichetti; 3. 


sciano è stato ‘ricevuto dal comm. Porro 
Savoido, dal direttore Poloni e dall'ing. Del 


Zomune di ‘Rimini, 


La città ha suonato presto la sveglia 
e le vie non hanno tardato ad animar- 


$Specos. Alla campana è in testa  Fa-: 


‘schetti poi Persichetti scatta ed avvan-. 


Anche per questa bella colonia S. E. Tu- 
sati ha avuto parole di lode per la perfetta 
arganizzazione e sì è vivamente compia. 
fiuto per il bel saggio ginnico eseguito dai 
riccolî Balilta. Il Segretario del Partito ha 
asciato la Colonia mentre i bambini can- 
tavano gli innì patriottici e prorompevano 
‘n entusiastici alalà al suo indirizzo. 


VIBRANTE DISCORSO DI S, E, TURATI 


Ecco il testo del discorso pronunciato 
dal balcone di palazzo Garampi dal Segre 
lario del, Partito S. E. Turati: 

Cameratit Non ci ha chiamato qui il 
solo desiderio di un incontro e di min 7 
trovamento, non la volontà, la gicia di ri- 
petcre la nostra fedeltà alla causa cd al 
Capo, ma onche l'orgoglio di consacrare e 
tare vita ad un'opera di volontà e frater= 
nità, di inaugurare la colonia che of nonne 
del Duce si intitola e che raccoglierà scu- 
sa dist*»sione di simpatia © di forma tutti 
i bimbi della provincia di Korlì, figli di 
operai, di contadini che del sole e del mare 
abbiano bisogno per ritrovare serenità, sa- 
nità e forsa, La vostra bella marina e tut- 
ta un trillare © fremere di bimbi qui con- 
dotti con mani materne dei Fasci della buo- 
na battaglia, della sanità del popolo italiano. 
C'è forse taluni che si chiede se tutto ‘que: 
sto è intdile e vano? C'è forse taluno che 
si stupisce se il popolo italiano, se îl Fasci. 
smo, mentre sotto altri cieli, in questo tran. | 
quitlo giardino d'Europa, nascono conflitti 
di classì e si manifestano urti, c'è forse 
qualcuno che si stupisce se noi troviamo 
la ragione della concordia nazionale intor- 
no al sorriso ed alle bionde testine dei ‘pic- 
coli risanati?... Questa nostra opera di fe- 
de, che st prolunga nel tempo e lega la gio- 
ventà di oggi alla vita di domani, va al 
di là dell'episodio « costruisce l'avvenire 
fisico e morale della stirpe. 

Fra i quattro îmbecilli di cui si adorna 
encora la nostra terra è che servono ma- 
gnificamente alla mostra ilarità cd all'ecci- 
tamento della nostra volostà, c’è taluno che 
talvolta dice, guardando alla scema delle 
infinite opere che il Reguuo ha compiuto 
"Spendete troppo!» Sh spendiemo trop» 
po, perchè în otto anni abbiamo fatto quel- 
lo che per mezzo secolo preced.i.. governi 
nea hanno fatto, perchè ci hanno” conse- 
qpiato un ‘paese senza ospedali, senza strade, 
sense scuole; ci hanno dato un paose po- 
vero, perchè, presi nel gorgo delle misere 
lotte, hanno sperperato ogni forsa nella tu- 
tela e nella difesa delle loro piccole for. 
tune, considerando furberia distribuire pro. 
messe ad ogni adunata politica elettorale, 
e dimenticando, con un sorriso ironico, lc 
promesse falte, appena le paure elettorali 
crano superate... 

Questa è l'Italia che abbiamo trovatot... 
Sî, abbiamo speso più di quello che era 

mostre possibilità, presi da questi jn- 
fi bisogni che non tolleravano indugi; 
ma questi imbecilli sanno il terribile cam. . 
mino di morte che. percorre la tubercolosi 
in italia? E se non fosse triste far pole- 
miche sue dciagura, worreì ricordare n 
questi signori la città “di baracche fetide 
che otto anni fa costitniva ancora la città 
di Messina, dopo quattordici anni dal ter- 
remoto? (appla Ebbene, @ questi eme-1 
riti frabecilli, no rispondiamo non con ‘le 
turole che sono sonpre vane, ma con la 
visione delle opere che abbiamo compiuto, 
sola teoria che costituisce il’ nostro grate 
de titolo dî orgoglio. Del resto, non vè 
straniero în buona fede che non riconosca 
che moî abbiamo superato il nostro funto 
mete e ci affacciamo ora el palcoscenico 

della vita col. diritto di essere sentiti, a- 
scultati è temeti! (appinusit. 

LO SPASIMO DI RIVOLUZIONE 


Gente di Romagna! Camerati della pro- 
tincia di Forlì! Camerati di Rimini! Voi 
detete Nd degli altri capire questo nostro 
Spasimo di rivoluzione; vi ho detto le in-. 
finits-case che abbiamo costruito, ne ri 
cordate che tutto questo è poco davanti a 
cosa giera della rivoluzione! Non solo case, 
strade, scuola chbiamò costruito; abbic- 
ma falte le grande rivoluzione dello spirito 


d 


rx 


t 


J 





Quedfo dI donò niagnifico del (Capo ché c 
a ceramtente : dischiuso. P'uniino per. darci 


‘circolare — che, in 
Commissioni provinci 


competenza e diligen 
cipalmente alle Commiss'oni miste dei Con- 
sigli provinciali dell'economia, nel cui se- 
no sono accolti gli espunenti delle varie 
classi interessate 
fluo aggiungere cl 
grano, sì giunge d' 


Bianco, 


Una circolare del ministro Bottai 
Sul prezzo delle farine. del pane 
: 8 delle paste allmentari 


ell ‘Sole» è informato che l'on. Ministe- 


ro delle Corporazioni ha in questi giorni 


liramato una circolare dei pre:z! delle fa- 


rine, del pane e delle paste alimentari. 


«Le oscillazioni del mercato granario — 
lice la circolare — specie di quando si è 
affacciato alla vendita il frumento nazio- 
rale, hanno manifestato una sensibile ten- 


denza al ribasso. Da ciò si deduce che ìl 
prezzo delle farine potrebbe seguire la cur- 
va discendente di quello dei grano c che 
per ultimo corollario anche quello “del pane 
non potrebbe a meno di adeguarsi a quello 
delle farine», 


Tì Ministro prega pertanto i Prefetti: del 


Regno di voler verificare se in ogni. Pro- 
vincia ‘effettivamente il prezzo delle:farine 
e del pane abbia subito i desiderati ribassi 
e se essì siano tali da non 


$ presentare il 

nirusto in conironto con quellì verifica- 
isì nei prezzi del grano, 

«E questa una ‘analisi — continua la 

în viferto delle cessate 

annonarie, può es- 

ine con la necessaria 

a, ricorrendo prin 


«te condotta a tei 


alla questione, E' super- 
accertato il prezzo del 
, mente a quello del. 
e darine în base alla resa ed al costo del- 


la trasiomazione del grano al netto dei ri- 
(cavi che si ottengono dai sottoprodotti e 
a quello del pane partendo dal prezzo delle 
farine aumentato del dato di panificazione » 


L'opera della Croce Rossa 


nelle zone del Volture 
ROMA, 15, — JAI senatore Cremonest, 


presidente della. Croce Rosse Italiana, 
è pervenuto da Napoli 11 seguente tele- 
gramma: 


sAl momento termine viaggio studio 


delegati Croci Rosse internazionali te- 


desca, giapponese, Jugosiava, norvege- 


se. cecoslovacca guidati autorevolmente 
dalla Croce Rossa Italiana deplorando 
erugell perdite eroicamente sopportate 
laboriose popolazione ed:smmirando 0- 
pera soccorso compiuta sotto ‘vostra di- 
rezione e perfetto rganizzaione -pubbli- 
che autorità per ricostrutone desidera 
esprimere profonda riconoscenza bene- 
vola accoglienza ospitalità generosa e 
disposizioni 
eseguite Croce Rossa Italiana», 


provvide ammirevolmente 


La squadra ginnasti italiani 


ad Anversa . 
ANVERSA 15. — E' giunta Lì squadra 
italiana composta di 100 ginnasti che 


parteciperanno la concorso indetto per 


il centenario dell’indipenzenza belga. So 
no stati ricevuti nella sede dei Conso- 
lato generale d'Italia, ove il console ge- 
nerale on. Zimolo e il comm. Cappelli, 
vice presidente*della Federazione Gin- 
nastica Italiana, hanno pronunciato di- 
gene inneggianti: - alla. gioventù ita- 
lana, 

Nella serata, all'Ateneo Renle, è sta- 
to inaugurato il congresso. ginnastico, 
alla presenza delle autorità civili; mill 
tarl è di numeroso pubblico, -Icomm. 
Cappelli ha pronunciato “an-appaudito 
discorso, recando sai congressisti:sil-sa» 
luto di S. E. Turati presidetitàdel. Co, 
N. I. e ricordando Ie ragioni the: hanno 
condotto ad Anversa la numerosa: rap. 
presentanza dei ginnasti italiani che-è 
tespresstone della gioventù fascistà, 


j fedele al Re ed al Duce per In sempre 


maggior grandezza dîl'Italia, .. 
TI comm, Cappeli ha presentato alla 
Federazione belga un dono simbolico, 


| Fontana, Falieva_e Rrussoto) 


si in modo insolito polché al concitta-|t2ggia ma il primo risponde. e riesce a 


dint sl sono presto aggiunti rti-:| vincere per mezza ruota. - 

vi di quasi tutto il Friuli e pirecihi diji. FINALE — (Corteno 1 primi due 
provinele viciniori riversatisi con ogni|Aatrivati di ogni batteria): 1. Alt'ssimo 
mezzo. soin 19”; 2. Marchetti a mezza macchi- 


L'aspetto era dunque straordinaria=-|na; 3. Fraschetti: 4. Posocco. -- Mare 
mente festoso tanto più che I! sole, do<{:chett conduce alla campana. Ai due- 
po tanta acqua, ha levigato il cielo, re=jcento metri scatta e sopravvanza Altis- 
galato una temperatura ideale e, quel:|.slmo mentre Marchetti reriste bene al- 
che più conta,.resa possibile l'effettua- |l’attacco ‘che gli porta Frascheîti. 
zione della prima manifestazione cicli-{* - UN GIRO’ D'ONORE 
stica nazionaie in terra friulana di cui DEI DILETTANTI AZZURRI 
è stato teatro il magnifico campo spor- ne 
tivo del Littorio nel cui centro, fian-| A questo punto fanno ua giro d'ano- 
cheggiato da modernissime tribune in T®-applauditi vivamente, i velocisti di- 
cemento dedicate alla memoria del- lettanti candidati al campionato del 
l'asso» Bottecchia, sorge l’anello in ce-| mondo e cioè Malatesta campione ita- 
mento dello sviiuppo di m. 400 ritenu-! liano, Mozzo, Novaretti e Pelizzari. 
to per scorrevolezza, impostaziore di ‘Match di velocità su 1299 metri in 
curve ottimamente raccordate coi ret..i quattro prove (Rivicincita del campio- 
tilnei, uno dei migliori d'Italia e par-| nato italiano). 
ticolarmente adatto al mezzofonao, | ‘I PROVA: 1 Novaretti (ultimi 200 

o i metri in 12” e quattro quinti); 2. Ma- 

Diremo senz'altro che la mani latesta; 3. Mozzo. — Dopo due gii 50- 

ne non poteva sortire v- asitc tec-i stenuti, Mozzo parte di forza e rimonta 

nortivo più seddisfa: al largo. Malatesta rinviene forte. Ai 

Le prove riservate ai dilettanti di centro metri Malatesta e Mozzo sono 
quavta e quinta categoria 10n hanno af Sulla stessa linea; senonché mentre 
fatto mancato all’attesa. In queste han tra i due si fa viva la lotta, Novaretti 
»... maggiormente impressionato Alti rinviene fortissimo ali'interno per vin- 


mo, Boemo, Marchetti e Posocco. cere per un quarto di ruota. 
n prove riservate ai quattro dilet- | IT PROVA: 1. Pelizzari In 12” e quat- 


tanti velocisit che dovranno difendere tro quinti; 2. Novaretti a mezza ruota; 
i colorì italiani ai campionati mondial 3. Mozzo. — Surplace che dura per due 
che avranno svolgimento 2 Liegi nel Siri. Alla campana è In testa Novaretti 
Belgio, Malatesta, campione italiano, si 
è dimos':ato il più a punto. Del resto 
anche Pelizzari, Novaret:i e Mozzo han- 
no favorevolmente impressionato facen Si allineano nell'ordine Gay (allena- 
do fede della fiducia in loro riposta În to da Paillarà), Zucchetti (Colombat- 
un'ottima affermazione al campionato to), Manera (Manera parire) e  Biglia 
mondiale. Massicot). 

Il campionato stayers, pur privo di. Nor hanno risposto all'appello Torrì- 
vari elementi tra i quali Torricelli che celli detentore del titolo, Valentini e 
da sei anni deteneva il titolo di campio- Bergamini. 


ne italiano, è riuscito degno della sua Dopo duecento metri tutti i concor- 
gloriosa tradizione, renti sono gtì sui rispettivi allenatori. 
Manera ha vinto e si è veramente me Al terzo giro Manera assume deci 
ritato l'ambito titolo confermando le mente il comando seguito da Gay, Zuc 
sue doti superiori nella specialità. chetti e Biglia che sembra non voler 
Si deve però affermare che la prova’ subito forzare. Al 10. giro passano Ma- 
di Gay è stata pressochè 4egna di. nera, Gay, Zucchetti separati di poco 
quella fornita dal vincitore. Difatti se mentre Blglia è già in svantaggio.. 
il torinese al 116 giro non fosse rima-! Per una decina di giri le posizioni 
sto vittima di un breve sconforto, egli: non variano quindi al 21. Manera dopo 
avrebbe reso ben dura la vittoria al pie. breve lotta doppia Biglia il quale, per- 
colo Manera, i duto leggermente contatto coll'allena- 
Dopo la scomparsa di Biglia, a infa. 
stidire 1 due maggiori protagonisti non! Gay. Al 24° Manera doppia nuovamen- 
è rimasto che il resistente Zucchetti 11 te Biglia. 
qua'» nella parte finale ha indubbia- I 25 giri, parì a 10 chilometri, sono 


mente svi'uppito maggior velocità. Ba, coperti da Manera in ®"li" e un quin-| 


sti il fatto che egli ha rignedagnato: to. Egli precede di tre quarti di giro. 
due girl tanto a Gay quanto a Manera. a o (i Pan TOTI sd 
ME ELLE É . giro Zucchetti supera ia 

20: (SVOLGIMENTO, DEIR; CARE sua volta Zucchetti, dopo due giri di 
Il campo è gremitissimo; esso ne- jotta, è doppiato da Manera verso la 

reggio in ogni ordine di posti e la sua fine del 35. giro. 

da fa risalire a circa cinquemila IL DUELLO MANERA-GAY 
Splia tribuna, al posto d'onore, tra tra Mane- 

gii'altri notiamo on. Garelli Presi-: Pa dotta si clrcoserize così 

dente dell’Unione Veocipedistica Italla- 

i pordenone, di cam. de Valenalele es. PICcolo Manera. Frattanto Bialia, ab” 

gretarlo del Fascio e presidente del Do-; 'in notevole ritardo per aspira- 

polavoro, Ja medaglia d'oro on. De Car-| sto ga in Prg piazzamento. 

Ii Ling. Querini vice podestà, Il capl-: 41 45, giro Manera è ancora in testa 

tano dei carabinieri De Vita, il dottori coguito da Gay a duecento meiri. Am- 


Zucchetti si mette all'insesuimento del 


ferro procuratore dell'Ufficio del Re-|usgue hanno un giro di vantaggio su 
C. P. della .Fidal» signor Giuseppe Grì S. giro Nianera supera 
novero anche in rappresentanza del si-; pa Durante CI dà EI che va sensi 
Sportivo della Federazione, i! V. rti da Manera in 1739 
missario dell'U, V. L per Il Friuli sic. “nuche Gal ridoppia Zetchetti l qua- 
‘sportive, clvili, politiche e militari. Ì i sù Fay. 
L'importante manifestazione si apre! An en ola. 
vatacgi:ailettant: su tre giri di pista 
Teri ii 1200: Esco i risultati: ta. Zucchetti viene ancore superato da 
E tis-i meli di mantaggio st Gay. 
simo fultinti 200 metri in 13" e quatiro! ‘fanera- compie ogni sforzo per 





an 


gistro, il ten. Salviati, il presidente del Zucchetti, 
gnor Ugo Degani direttore dell'Ufficic! viimente calando. I cinquanta sir ven- 
Mario Quintavalle ed altre autorilli 16 sì 54, ciro è ancora Superato da Ma- 
Alle :15.40.con ta prova di velocità riser-| 
In cuesto momento £! accenina la.Jot- 
\TTERIA.. —. (Partono Altissimo,i atinera che al 70, ciro passa con 300 
quinti); 2. Fontana a una macchina..-— piare Gay ma il-torinese resiste trilli 
< > : s 


Campionato ifaliano stayer. 


ore, viene presto rimontato anche da | 


ira e Guy il quale superato a sua volta! 


dop; 


ere ratio" 
Direzione: è Amminisirazione 
via Vittorio Veneto 44 » Telef. 72 


"Si icerono presso IUMONE PUBGLIOTA S, A, va Marlo 20 UDINE tel 


C'alteere: di una eslenza; Pogina di testo L, 1 - 
per m/m 


Comumicati L, 1.50 - Tasi 


oi un secondo a Gay. L'offensiva 
Facchetti, che nella. Sinale 
“campeggiato, è 
sa... Manera. e Gay ò saszeh 
di conserva, iii 

Nell'ora. (167. gii). Manera: copre. chi- 
Jometri..64.800,--A. questo: punto: dash 
‘tuazione è-la. seguente: 1: 
Gay a.gue ein? 300-mietsi;: 3, 
toa: cinque girl». Seni 
Persistendo nella «sua: poderosa ‘often: 
siva, Zucchetti riguadagria- un alzo: gi 
ro ia Manera: e Gay... i 


Aste, Avvi: 


Principi del'Siam a Torino. 


TORINO, 15. — Mei pomeriggio sono 

unte alla stazione di Porta Nuova le LL. 
AA. RR. il principe Raianhubhab; zio del 
Re del Siam e le principesse Bismaja, Di+ 
skul e Bilaja, Ad attendere le LI. AA. RR. 
erano convenuti il ministro del Siam pres: 
so il Quirinale, il console del Siam, comin. 
Bodo e i rappresentanti delle autorità cit- 
tadine. 


1 principi che si tratterranno alcuni gior- 
ni ar Torino hanno visitato în auto la città, 
esprimendo ia loro ammirazione: special. 
mente per il borgo medioevale del Valen» 
tino' che è stato loro illustrato dal presi. 

cademia Albertino, della quar 
Raîanhubbab è ac- 
di afcheo 


amando con.due:gi:i: A 
‘faggio su Gaye cimgric: giri, ric 
Zucchetti. asili Si 
> “Manera comple 4 175: giri. re. 
‘e’ quattro. q1 PEER das fù 
Negli ‘ultimi chilometri: ja. lotta fra 
Litre sita pit ee ‘ma je posizioni 
rimangono utafe;: i 
Manera: .. compia gli ‘ultimi. giri 
a senza Fu: 


calcagna  del'.torinese. Gay 
Ne i dia uniiciale 
0-18 :c] a; I 
In--ore 01/8';:2. Gay... Federico. 
19124” “eun quinto; 
1.1012% e! un: quinto; 
TI ;vincitore.:.che:.ricere.I 
‘paterno allenitore, | 
abimo 8 -‘complé 41 gio di 
un.subisso:.d'appigusi.:: dop. 
Garelli: presidente dell 
“ complimentato 
fatldica maglia: tricolore 


2 31 pri 
cademico 
Jogia. 


ipe Damroy a 
d'onore quale studioso 


\RIE DI MALATESTA; ALTISSIMO. BOE- 
ENZA DEL PRESIDENTE DELL'U, V; I 


loro... i... 3 5 
Anche .il'‘torinese. Gay ha 
te d'appiauist, ; ii ve: 

Mentre:11..s0le va: 
le-aguzze montagne; 31: pub) 
sommava., a; circa: cinquemi 
sfolla- Teritamente soddisfat: 
veramente ottima aioenati.; 
i perinesso-.il.: più regolare: degli Sv 
menti di‘ogni singola ‘nova: 


o 


che viene subito’ attaccato dagli altri 
due, Sul filo d'arrivo ha la ..meglio Pe- 
Uzari su Novaretti e Mozzo finiti in bre- 


vissimo spazio. 

MN PROVA: 1. Malatesta ini 12”: 

! quinio; 2. Pelizzari; 3. Mozzo. - Guida. 
lentamente Mozzo mentre. Mala:esta è 
in coda. Il padovano al seconio giro 
passa al comando. Ai 300 metri. Peliz- 
zari scatta e guadagna qualche : metri 
ma all'uscita; dell'ultima ‘curva; Malate- 
sta ripreride Pelizzari e vinca per. mez- 
za macchina. 

IV PROVA; 1. Malatesta in 13" e un 
quinto; 2. Pe.izzori. N. p. Novaretti, ca- 
duto a venti me.ri dal traguardo: ‘Altro 
Inizio lentissimo e studio alterno. Alla 
campana è in testa Malatesta il quale 
ai 200 metri parte decisò Senza essere 


ranchè mina: , 
S inerale: 1. Malatesta pun- 
p 3. Novgretti. p. 6; 


j 
Lu giuria, «che ‘ha 
? efenato, er: così Ci 
tri Cattanto:co;\di 
la cav. Mec0;. PUopia 
Le gi, «Toffo i -Battisw*, de 


Giudice: di: patenzà:: 70% 
dice di ‘arriro:. Corti Alfredo 
fate: it 


ciato. 
Classifica ‘gen 
ti 8; 2. Pelizzari p. 


Mozzo p. 3. i 
GIRO A CRONOMETRO con partenza; 
lanciata (490-metri): «1: a pari merito: 
| Malatesta e-Pelizzari in 25” e tre: quar= |) 
ti (media 582:0); 3. Mozzo in 25” e 
quattro quinti -— Novaretti si è as'eny- 
| to perchè riseritiva delia caduta prèce- 
dente. dita - vl 
CORSA TRAGUARDI DILETTANTI ‘all’on. 
sac rr a e iiometri 12,400 (ogni Un pranzo all'o 
quattro giri un traguardo a premio) 1' L'on. Garelli, pr 
Boemo in 29’ che vince brillantemente giunto 4 Pordenò: 
il traguardo finale valevole per la clas- accomnsagnato dal’ tenente “Sal 
sifica;- 2. Marchetti; 3. Posocco; 4. ricevuto dal podestà” dott 
Brussolo; 5. Persichetti. A ridosso gli al-, dali'on. Dé Carli, ‘medagî 
tri. Altissimo ha abbandonato al 16 gi- podestà in: n 
ro. I traguardi a premio sono stati vin-, Zotti presidente. del'U. 
ti rispettivamente da Fontana, Mar- |dal sig. Billiani, commissari 
chetti, Altissimo, Marchetti (altri due) ‘ spor! % 
e Posocco (due). î 10 organizzàtore. SERRA) 
HANDICAP DILETTANTI «su -1600' Il podestà ha offerto ‘un'p 
metri (riservato agli esclusi: dalia; fi-' Garelli all'Hotel Centza 
nale): 1. Piva (ultimi 200 metri in 15” 
e- tre quinti); 2. Fontana; 3. Vacchia- | 
ni; 4. Tomasella. Vicinissimi gli altri. -} 
Alultimo ‘giro è in testé*Vaechiani 
che ha al suo. fianco Fontana. Que- 
st'ultimo e Piva all'uscita della. penul- 
tima curva producono lo sforzo. P.va ha 
la meglio mentre Vacchiani ch'è stato.il 
maggior protagonista, finisce -coraggio- 
samente al terzo posto. È 





torio ‘Tomelleri. 


insefgra db 
o al_cacciatorpedimiere «2 
ra consegnata: staniani 
| 





‘ecchio  cacciatorpediniete: ‘oggi. 

decorato con. medaglia d'argento.al':valbti 
i militare per ‘le azioni-di Porto!-Ruso, Pi 
giro Gay Su-'z0 e 'Fasana: durante: la guerra.) 

Per da ‘circostanza ‘sì crano:ancorate: 
Livorno: iemerose unità della 


temente, Durante "1 
pera Zucchetti per "a: quarta volta. : 

I 75 giri sono coperti da Manera in. porto di 
{ 2530”, Al 79 giro Gay. sipera ancora’ dotta. «|. 
‘Zucchetti e poco dopn, durante lo stes- Alla cerimonia: 
so giro Zucchetti viene. passato da 


Manera. i ” 
All'82. giro Manera è ancora primo stro della marifia' S. 
con 350 metri di vanterglo..su Gay il/segretario cd. Piera î 
quale accelerando ece «a. diminuire! nistro ammiraglio Arturo? Cito. ‘che. di 
sensibiimente lo svantaggio. :: Ma--egli comandò. il caccicatorpadientie ‘attralmen 
palesa lo sforzo. ji amato: e mune atamnitazii 
i Ta-ben Ù 
ANCHE GAY DOPPIATO | Bartolomasi S 


AI 93. giro Manera si decide .-ad at; «n vibrante 
taccare di nuovo ll tof'nese. Egli rag-, © 


giunge Gay ma dono a giri ro a , "i î 
Po Ger er lar aziorose: | Le celebrazioni del Favoro trentino 
L'on. Buronzo a Trento 


duro valorosa- 
| 
| TRENT 
nel 


chè i 
mente. 1 
| X cento giri (40 chilemetri) sono co-i 
perti da Manera în 3411 e due quinti. 
Gay, che ha perduto leggermente ma 
per poco contatto coll'alienatore è a 
300 metri. Zuechetti è a sel giri: — 
i Evidentemente Gay in questo mo- 
i mento è vittima di nno crisi che per 
i fortuna e nell'interesse stesso della ga- 
ja durerà poco. o 
È Al 110, giro tra Manera e Gay la di-i 
stanza è Ìnalterata. Tre giri dorc Gay 
rimonta Zucchetti 11 quale al 113, rino 
è ancora superio Sa DTA E da Seri ri 
In un ennesimo tentativo Manera al. io si, e tiriae 
1 116. giro riesce mon senza fatica a dop. provinciale: deli gi ani ua 
i.piare Gay che ha un momento di scon-! moore Siglo DAI 
Torto ‘e perde contatto coll'allenatore | * Nei ‘salon e Me nale 
i ciò che permette a Manera di doppiare stitamentii domare. 
nuovamente dl torinése sì 121° giro seh= ii. ‘prima Mostra 


i 
i za Incontrare resistenza, Sit 
donteghe 


I 


il torinese tiene 


gni * 
ino. Dopo la benedizione aa 
al lalaro efa seioriliammie dell 
ile rappresentarize artigiane ai 
incia_ sono. contenute nella 


Avvenuta Ta’ consegni 
ai capì comunità. hi: 


i Superata Lia erisì. Gay: riprende ai 
i marclare ron: scioltezza. -..: Ì 
| Il BRILLANTE “RITORNO 

i DI ZUCCRETTI 


1 Ora Zucchetti si -sstrote e passa decl-j3. 
| samente ALn, Moreno è miei 
i guadagnare. un. giro - Su cei s 

7 _cinquanta: chilometri: sono: coperti. 
da Manera in atte Suoquinti 

Por cun po'la sttuamioni n 
vetiata, A‘-148 alto Manera bacun ven 
i faggio: tu Cnr aaa: ‘& tpncanta. 3 
i metri. Eusthatticà a asa 
î I 150 giri sono cone: 

apos è due cateti. 

Sul 154, giro di Man 
guadagna: giuro 


| 


i 





AA cele caz ‘popolare supersti- 
del'tanti: che st-associavanio* e 
“alla grande: Fiera: Gi :S.:Lo) 
cute de parti: deli Veni fini: folla, ;- 
“con” ogni’ mezzo: di: 1ocomolone 
‘è diretta ‘alla Basilica delle Giralo;:Lo 
maggior: parte: del*Puesanl sl:sono. Ti 


Innovata così n tradizio! ale 
della Madonna d'Agoi 


[one-'di Carità Ji Plazza «Um! 
Lasi 
me: non mancavano IT ven 
itort ambulanti ‘coi loro :Polleromi gi 
ibtali variopinti ‘ pallonicinia 
‘ona: val rivenditori ‘del ros 





>L "fi 
5 dimorante “in Chiavris. 


‘Pandona' Jentamente -Il: postòovè:'ognu; 


i 


“MI ‘presto comuni tr 
letta Pubblica: Jetrazione con lettera: 


Aprile. corrafite: anio’ ip: 
Emocsi residente: del Tribunale 


I ‘Rn 
eita tegge 24 sino; 
ratifica di: cabilitato. 
sinti. ossegui tp. 
perla costodia. ‘dell'Albo 
tto. Someda,; 5 


aste mie arigti 
seri cnpstalgicà e “aree 
imntgro te siatetiché: “viflotte, co 





“dra 02:90. — Stati 


comp! 
va il secoridb anno dacchè fu nominato 
dal Governo Fascista a tale carica di 
alta responsabilità: du: anni di lavo-, 
ro intenso, al quale l'illustre’ uomo ‘at= 
tese con zelo costante e con larga vi- 
sione degli interessi cittadini. 
Nella occasione, il Podestà ha ricevu- 
to i. seguenti telegrammi 
da.S, E, il Prefetto, gr. uff. Motta: «In 


‘11 Depano è ‘Taggianti ito Salire. Questo giorno in cul si compie ll se- 

fecondo anno della Sua opera in tavore 
ul: palco inn vecchietto tale Felice muri se omane di Uame to giunga { mi 0. 
ilul' reclamia a. sua-parte, - Controllate, | Muto ‘dordiale e migliore engurio 
‘tutte’due> le cartelle somio regolari e | Ber la città alla quale Ella dedica le) 


jiSue forze di cittadino e dl fascista», 
ge te cingune a pa dle | e “dal Segretario Federale co. cav. Uff. 


Raimondo‘ de Puppi: «Complendosi ‘Il 


“ion tievi sforzi, i 


Degno, co) tacino aL 
vincitore . co; 


par 
I due vincitori se: 
*Tusi "conelui 
ATuona 11 secramentale O n e 1a] 
‘banda di Colugna attacca una marcetta} 
di consolazione per il | pubblico edi gioia 
‘per 1 vineltori, 


CAI trentacinquestimo 
altro allarme, ma è un granchio preso 
dà ‘un .povero glovane sordo-muto, 

» Ma la folla non sa e non risparmia, I. 
fischi all'indirizzo ‘del. piovnne:che :sèi 
‘ne ‘va senza ‘aver. capito nulla, 

‘Al quarantesimo.numero: w ociare 
più utlénso délla folla Avverte che vi.è 
ile O ha fatto: «tombola», 

ati 


‘mio augurale pensiero per l'ulteriore o-. 
pera che dovrai compiere a favore del- 
la nostra città. Cordiali saluti». 


nelti dell'Ospizio Tomadini 
giovedì dalla annuale gita di Ca- 
di marcia e 


gli arti; 


are mon lieve fatica (i viaggio fu 
compiuto. interamente a piedi) erano gui- 
vati ‘maestro . Violino e. accom at; 
de ituto don Maro. 


‘amigliare 
Bruciature' di sole, ‘morsitature d'in: 
setti, tagli, E ammaccature, incalorimen= 
DI 'itamti della pellé, }? 
“cedono 0, jo «al po te: dello; 
“Tnguento , Foster. : Questo ‘rime=. 
if'dlo .nonsi frega via: molto "icimente: 


è trovarsi nella ‘cassetta di di 
1137): 


Egli è. tale Massimiano Guittaro stu- 
‘dente universitario; residente . a. Udine, 
Constatata : dalla. giura la 


ta; designa' 
È econda. ‘tombola; “Che 
olta ‘appartiene’ ai sesso: gentili 
ima ‘è :taleLaùra:DelBiani 
E. l’afini 
della:'aseconda :torribola.- pagabile da > 
Tehiusa alla festa..@e.Ja. moltitudine: ap 


10 poco prima s'erà: messo pieno:di:T6>. 
“Speranze ‘e aveva..glà- fatto tt 
vasi ‘fina’ eventuale: vincita; 

‘Abbiamo udito.così daobmi:bocca-la:}- 

tatti dicono: int: pae ‘cdreo=:| 





“coi viati-a questo uffici 
“ia. sa {l'inizio della: malattia <a 


‘Con: oggi; mons... Nogar: 
visit te |-raccomandata iSticcesi 


inizia 
in. Val Natisone, Nel: 


a a Appositi: moduli 5h 2 riem. 
= n Cura: indi pre. ;I. nume: | 
lcertificato della: dita, 3 mimero del 
‘del “dipendi 
un eil ‘indirizzo e la da 


i il 
i Consegna: nonchè Ja firma 


>Corrispon= 
formazioni alla: to- 


Libro. oro della «Dante Micnierly 


pei 
«{ perpétut il nome “del ‘compi 
omenico: Calligaris: 
Di 0 ire 23: Geco Sil 
sorelle Anna e Resa Tomat. 
vedi ‘Armellini da: Faedis. lire.1o ciasc. 
rtigacA: A 


timo austr 
50: 
tino, 


("In moîte al 
DE: Lorenzo de Toni sa 
IT: 


i at DI: carme: 
“Angelo: Bottos: avv. Giovanni 
otte: dott. 











1; orfani dellist, Tomadini in gita! ì 


città allegri cj° 


seppe: Dt Fond ri delle lingue 


Hi] Bollettino dell'O, N. sogna 
ti nomine di presidenti nei Comuni sono 
indicati 

Med ing. Brovedari Benvenuto si 


oraria del’signor Gardini O: 


del cav. dn camma dimissionarià 


plan ion 
Bivieto di transito 
con- veicoli, ‘autoveicoli 
e, mototee ggere 
Per esigenze di inca se si arvertei 
‘che è stato. posto \iP divieto di passaggio 
per la: Via Savorgnana: nel tratto © 
senso: dall'incrocio con’ Via Teatri a 


Via Cavo Il divieto è chiaramente se- 
matato mediante regolamentare cartello! 


biennio Tua amministrazione invioti ‘indicatore posto sulla’ destra del tratto dis menticabile 


strada interdetto; Ù 
A conveniente distanza dell'incrocio 
Via dei Teatri con Via Savorgnana 


n 
|aate inoltre collocate le tabelle indicnati | go studlo di autorità. di rappresentanze e 


incrocio pericoloso, così che i veicoli e gl 
autoveicoli. panno l'obbi 
1 quadrivio 

li 


le s 


Lezioni. di. frutticoltura 
nel Pordenonese. 


A cura del Consorzio provinciale di frut- 
ticoltura e della Sezione di Cattedra am- 
bulante:"di agricoltura: di Pordenom em: 

agrario:Mari 


ina 
entdo 


Domani 17, domenica, ad Azzano De-i 
cimo: adutata degli a 
‘presso: l'abitazione ‘del':dott. Ivo Ces 

Venerdì 22, a Sacile: adunata alle ore 8 
‘presso .l’Essiccatoio bozzoli.: 


Sabato 23, a Pordenone:  adunata alle 8 |. 


pressi il. Circolo: agricolo. 

> Le JJezioni..riguardano - principalmente : la 
‘potatura verde. delle frutto. Tutti 
gli agricoltori. interessati: possono interveni: 


del Grippoîn Va: Tri- i 


id} oppure. andirizzate 


‘i 


ten:.ci 
uz: 


'20.:Luigi; ‘don: 
et “Bruisuttis 


as Ticevito; postale: ee cav. R5y; 
‘Feruglio:' Gemma; Bulfoni: Daniele, Cigaina 
io, Piazza: Luigi Jire: 10 ciascuno:= 
etri: Giuseppe lire..7. ten, Giubergia_ 
Guglielmo, ‘cap. Di Plotti 0; ten Tu 
‘Antonio; .marestì: Ama; ‘Ernesto, 
Pr cirione Teodorò;::Clocchiatti Giuseppe, 
[Cricchini:: Sperandio; Buttazzoni. Giusepp: 
{Nigris -Antonio;: Toso! Giuseppe, Cat 
ipa Euigi;--sorelle Si 
Itori«Luigi; .ten-Gnech: Luigi; “Cap. - Cue> 
ini Eugenio; cap. Setona ‘Rosario, .ma- 
resciallo: maggiore -Barra G 
[te:maggiore ‘-Cargnelutti:- Francesco, 
Inj: Gino; Feruglio:--Ferrix 
Giacomo, :: Drigani -Dani!o;:-Roiatti-G: 
Zandigiacomb.--Luigi, {1 foretti; Sguaz: 
medi ‘Attilio, Masutti-Ffisto,- Rodare : Ottà- 


i salma del benemerito cittadino Angelo Bot- 


jj ceto che apponevano la loro firma su ap- 


jan 
i di corone e 
j doi 


icoltori alle 8,30 | 10 o 
i signor vii 


‘nello cav. Uinbei 


CRONACA MESTA” 


"'Solenni onoranze. alla» salma di Angels. 


Giovedì nelle prime ore del pomeriggio la 
cittadinanza con larga ed affettuosa parte» 
azione, ha reso solenni Onoranze alla 


ros della cui vita operosa e tutta dedica 
al bene abbiamo già dato qualclie cenno 

Prima delle 14, orà fissata per i funera- 
i li. cominciarono ad affluire città: ogni 


positi albi, quale attestazione ‘d'accorato 
cordoglio, 
Dalla casa, in viale Duodo, ove  l'indi- 
Angelo Bottos: rese l'estremo 
Îro ‘circondato dall'affetto e. dallo stra» 
‘o della figlia, del geni or Augusto | 
Loccelari e dagli altri congiunti, un Iun- 


.in ordifiato corteo. verso. 
siangere alla Chiesa par- 
rocchiale di SEN Nicolò.  Precedevano .le 

gne religiose, Ja Croce, tm carro. carico 
clero co na capo il Parroco 


'Poscolle pe 


n Cossettini. 

Seguiva il’ carro funebre, di prima. clas- 
se su cui ‘posava il feretro adorno, di una 
grande corona. delle adorate nipotine;.. Lea 
e Maria ro Nomo: fleremo, dell. 
carro èra appesa una grandi 

ro con bacche d'oro, doll 


ns 


ignora Ilde Bottos:-ved.: Infanti,.i 
io signor Giuseppe ‘con la figlia, il genero 
col padre colon 


fon :stancava mai, dei tuoi consigli: prezio= 
si, circondano oggi deselati. la tua bara. 
Così volle Iddio, E no: dobbiamo inchinar- 
«i nella gramaglia dolorosa alla Sua vo- 
Jontà, A quella volontà cui su puiù pi 
sli niénte © cuore anclie ‘quando. ti inostra= 
va una Croce. Una Croce pe 
quale” sigioreggiav: ila Vittori 
ciasti quella Cri che ozgi 
‘Salma “e precede il: tuo funerale. Tu sei 
passato. quaggiù assolvendo il compito che 
Dio. ti aveva. assegnato, 

Intelligei gemale, consigli 
parabile,. fedele. all'amico . nei .bisogi 
rovesci, amante del. povero cui cercasti 
lenire le: sofferenze, amante idplatra. della, 
famiglia .cui dedicasti tutte le tue attività, 
31 tuo cuore, l'anima. tua grande, non--fiai 
frotuto goder. quello. che Ja fortuna cieca .. 
riserba ai suo predilettia. . 

Dopo aver ricordato le ‘hepemerenze «del 
i'Estinto don Vidali così conclude: 

«Vale Amico;:Le zolle :irrorate:: 
stre lacrime, profumate.dai nosti i, 

ifieate dalle nostre pr di 
l’affetto: non: muore.e.che il tuo ricordò? ci: 
sarà ‘sempre dinanzi :a ‘confronto. nelle Iot- 
(te, a pulce snella; vita. Vale 1a, 

Il. signor: Zoccolari:. ringrazia 
a nome dei: congiunti «e quindi una signo»: 
ra così saluta la Salma: eGrazie-a 1iome > 
di tanti beneficati!a. 

Quindi «il .corteo..procede verso i Cimi 
tero ove la-:Salma, tra-ie Jacrime: dei cone» 





e consorte, ed altri c' 


lunighissimo segguitò, oltre un nume 
roso' stuolo. di ‘signorè’e signorine abbiamo 
notato: “il tdo: Spezzotti, cu 
il cav. uffi. ras 


i Anagrafica del 
Comune; il .Tàg: Rugolo. e. il ‘signor. Aristi. 
de Caneva. impiegati comitinali; il prof. 
Antonio: Del Piero; il. cav..uff. 

;” l'avv. 


gene! 


iorini; il 


il maresciallo di Avi: 
signor: Canio Pitt; i il signor A. F. 
3 sig. Ugo Degani; Atari 
tore Bruni;.il cav. Ai 
il sig. T.eopoldo Biondi; | 
Bosetti; l'avv. Emilio Do- 
dott... Lodovi 


ig: feretti,:: proprietario 
ll'eAquila:: Nera»; îl.sig; “Vittorio: Tur 
‘chetti;il rag. Entico-De. Ci signor 
Angelo Pagani sig.:Gitiseppe Barazutti 
il: signor Alessandro :Sbuelz; «il coloni 
‘rnesto Fanti; i. signi 
vrnaldo. Mussato, Aristodemo. Car- 
gnelutti,. Rodolfo Comelli Ìdi-Nimis, ‘Emili 
Geromettà. amministratore. del co; n. Tul- 
Îfo,. Ugo Traghetti, Tatigi.... Fani, ‘Federico: 
;| Tomada, Augusto Bali idassi. Luigi: Facci e 
‘numerosi altri amici dell” to‘e delle Fa- 
‘miglie:-Bottos..e:Zoccolari....:;: 
Notata.una larga rappresentanza ‘déi.co- 
‘Toni dello stabile “Zoccolazi cdi Cerneglone. | 
Reggevano. i. cordoni. l'ing; ‘Magnani, lo 
ing. Ballico,.il:cav..:Scodellari: ed. 1 signori 
i Girolamo‘ Muzzatti e‘ Nino-Ten- 
ca_Montiri 
Oltre. le .corone: deposte: sul ‘carro fune- 
re abbiamo notato ‘quelle ‘inviate:da +: Tide 
Giuseppe.al-.caro fratello; fam. Zoccolari; 
Spezzotti;. ‘Antonietta! Ballico: ai 
- Saritol Famiglia. .- Raimondo 
Famiglie Daniotti e Miani al 
‘carissimo, A Fam è Gasparini; 


Sciascuno: = Colussi Giuseppe; 


Aeati Enrico-dire-2:rias 
E :Moto..ai “nostri -lettori che. l'inaugue 


fe 


i avranno luègo nel prossima: 


comandante;:: S...F. 

fe per : assistere 

vii Alpini. che per un. 
i. superstiti 


Ma 

alla: sfila 

giorno..verrà.. ricostituito;-con. i 

di-tutti i suoi dieci “ba faglioni «di -euerra; 
fatto, conoscere il 


CORSO: FAMEGLI 
straniere, 
- della. musica, : del 


Cinema Concerto” EDEN; 
«II mid'cdore accanto al tuo) 


Una: collegiali ‘uges per seguire Îl suo 
Ton late unta col 
matritionio, “la prima notte coniugale, 

tana, America, la v 
‘sacrificio di: due sposini nella 
gloria ed 
ofno in pat la ri 
iglia, l'avvenire 
“Questo 
«La fu 


di 


attorno al tuo let- 
«dei nati: da 


stremi 1 È 


cit tu hai com 
“ con animo nobile, 
“che sbfire © non vici tradire 


it:suo tra aglio, non perchè.gli faccia pau 


teme:the il. suo 


ma. perchè 
ii 
«due sentimenti -doloranti. Povera 
gelo! Gli imici che. ti, 
icino ner tanto :tempo an- | 


cora, per, podere della fa. simpatica: dom- 
ipagnia, del: tutto gi le. umorismo, che 


COSTRUZIONE 


giunti edegli intimi. amici, è calata nella 


tomba di fami 
Ai desolati giunti rinnoviamo le più 


sentite condoglianze. 


Seniolpe 
Invasione di vespe der 


Il Podesti rito al'rapporto; dello 


si 
: [Ufficio locale di Vigilanza :Muni i 


<a la comparsa, di numero: 
spe nella frazione di 
che tali insetti cagionino. ;notevo) 
alle uve, ordina che i proprietari; 
agricoltori ecc.,.. dovranno. provredei 
propri mezzi alla distruzione dei. vesp: 
ore serali, iccorrendo; ai, mezzi:piùvel=... 
icaci..ed  eventualmente..esponendo:' botti»: 
glie di acgua zuccherata: nei luoghi: più 
frequentati; 


$. Leonardo di Cividale © 


rinomata Sagra di 
tradizionale: ‘ballo 9 
sig. Servizio di suo &, ta) 

mancheranno, 


Artegna... . 
FESTEGGIAMENTI "A MONTENARS 
Lunedì 18 ‘zorrente;. in. ricorrenti 
Sagra di $. Elena; ‘patròi lella. 
vi saranno .a- Montenars, ‘ 
solentif “funzioni 
Nel: pomeriggio alle‘ ore 
nò grandi. festeggi amen! 
se nei: sacchi; “palò «della scoccagiia’ è” 
Tatteristicd corsa delle ‘dotte con gerla'(c0s) 
Alla serà; rappresentazione cinematogra» 
fica. all'aperto «del SUE 


battenti 
Si prevede” nu 
blico: dai paesi vI 


compatti gripp 

mierosi ammiratori dell'opera deneti 
parenti dei bimbi accolti. .T 

Balilla e, Piccole italiane 


do 
Ul cappellano dell'o. 
gnifici. focali, quindi 
saltò l'opera, di alta: umanità che, 
tut 


Parlò quindi il presidente av. de Valen 
zuela, segretario politico, 51 quale. con -hre- 
posizione, dis 
prefigge PON B 
tezione fisù 
(es È 


NAZIONALE: 
dì Mano - a malore atene nia 


Per il miiiognia 
simo, non cecorre 


NESSUNA MANUTENZIONI 
‘iente ‘Tubaz Fateoki 
Guarnizioni Nizite che possa 
riorarsi. 
; NIENTE TAZZE 
che steorrodon € sidelarmano: fari 
tnetife: 


molli ® fr 


na atta 
ipa por i curo di tn) Suaiverei 
ponti: 


- Cei 
SOCIET Ta° ANONIMI 





fa “dela > 











IRC SPIA mere 


EI ciantòn de furl ante 


No sol ancimò nè cioc nà masse Pas- 
da ‘o mantèn la mo' impiniòn è Jul 


la sò 
Al En I Ra di dute In Int al chest 
mond. che vedi un fregui di sarvielt... 
Al vQì dì che finalure no sol anci- 


EL PARI 


Sichedunce une volte In tantis al è 
stàt mauguràt fn Franze un molument 
Qu muars in guere senza ehe nissun el 
tasès el sò bràf discors, 

Magari par fuarze ma 'e jé cussì, Du- 
là? A Loos en Giobelle parvie Wi une 
statue in memorie dai soldàs inglès 
che àn scombatut In tinre francese, 

Ta l'ocaston al cioveve feve'à nuje- 
mancul chevRudyard Kiplinb, è. famés 
seritor al inomine mondial, c'al è piar- 
dit el fi In batae. 

Ma al moment di dovè scomenzà el 
discòrs, no lafè che nol è stàt bon di 
vidrzi boce e a piane a plane, cul voi 
plens di lagrimis el gran seritàr al è 
nome podit fà segno a un ufizial, «he 
i stave.donge di tirà Jù el vél c'al cu- 
viarzeve la statue e po al si è tiràt in 
bande senze che nissun al olsàs plul di- 
sturbalu, 

La notizie ‘e jé di chès che non sl 
puèdin dismenteà parvie che dimostre 
che in chel momens all cui c'al'à cor 
nol fevele cu la boce, par di Ils ‘solitis 
biguleris, ma cu l'anime: e 1 vol e''sòn 
el spieli da l'anime. 

"o cròt, furlàns, che ls lagrimis di 
Kipling e' vedin tapresentàt te chri 
amonie gloriose lis logrimis e la como- 
ziòn di due’ i paris di fames'che ùn 
Ppiardude une creature in guere. 

Che benedetis e' sedin In eterno. 


LIS GRANDIS VERETAS 
L'aur nol clape magle, 


CUSINE FURLANE 
«I cialzònss, — I clalzòns si mangì 
di solit la fieste, ma us visi che e' fon 

lunos, di preparà, come el passio. 

St fas la paste cun farine di for 
ment, aghe tlepide e une presute di | 
sàl; gruessute miez dét, sl la tae cun 
tune tazze di forme ’ taronde: ogni 
forme taiade si la jemple di pistàn. 

Tal pistùn si metin patatis gratadi: 
qualchi fetine di milùz e di pirùz gra- 
taz, ‘parsembul, menevolt, magiorane, 
pevarùt, mentuzze, canele, Zucàr, bru- | 
cis di garòful, scuete di mont e Pan di! 
ciase gratàt..Plul savòrs sì tazin ta! pi- > 
stàn e plui bon al ven, 

Quan che 1 cialzòns e son prepa- 
ràs sì jù bute ta l’aghe bulint e apexe 
cuèz sl jù cuinze cu la sponge disfate, 
scuete di mont gratade e formadi stra- 
vecio, 


Tm 
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VANZELI 


El tradiment. di Giude, — Intant 
che Lul al fevelave al rive Giude, un 
dal dodis, e cun ‘lul'une vore di int ar-] 
made di ‘basiòns e di spadis, mandade 
dai Prinsips dai Sacerdoz e dal Aùzions 
dal Popul. El traditòr ur veve dt ‘chest 
segnali: «hel c'o bussarai 81 è Iul, ciù 











pallu».. E làt donge di Gesù î dis: «TI 
saluti, “mestri». E lu busse, I rispuind 
SÙ: 


A deri, te ih VALI vignut?», 
lore In int, mitudis li mans a duès! 
a Gesù, lu àn arestàt, î È 
Un di chet che ferin cun Lui, sfode-| 
rade la spade al è ferît un servitòr dal 
gran Sacerdot e 1 è puartade vie nete 
une orele. 

Ma Gesù 1 è dite; 

eTorne a mett la spade al sò puest, 
parceche duc’ chel che doprin la spade. 
e' dovaràn murì di spade. Pensistu for- 
sl che jo no puedi clamà in ajùit el Part 
miò, che ml mandarès subit plut di do- 
dis legions di apnui? Come dunce po- 
daressial alore capità ce che stabilissin 
lis Scrituris, che comàndin c'al vegni 
cussì?» . 

Tal timo Istès Gesù al dis al's tvrbis: 

— «E sés vignùs cu lis spadis e i ba- 
stons a ciap&mi come se fà © fàs un la- 
dròn. Duc' i dîs ’o jeri sintàt in m'ez 
di voaltris a inseznà tal Temoli e ‘no 
mì vés tocidt. Ma dut chest'al è vi- 
gnit par che si verifichin lis Serituris 
dal Profetis». 

Alore 1 discepui lu an bandonàt e a’ 
son s'ciampas vie. 

(Matteo XXVI - 47 - 56 - Versloti 
foriane di T. L.). 


VIAZ A VIGNESIE 


Che! nol stedi a sustassi pre No-- 
sent ma sàl ce che disin culì a Vigne- 
sie? 

Done, cani e bacalà 

No sta ben se no e ben pestà. 

—iE ce i jentrial, a scusi sio; Ti- 
tute? 

— No ì jentre dal sigùr cu la baca- 
Tade che fasarìn cheste sere: ma pre; 
Rompi benedet: voce di popolo voce dii 
Dio. 

—. Ma, ma, Titute, isa el cialt che 1 
è disledrosàt el zarviel 

— No mi è disledrosht nule!.... Mi s'n 
tivi masse content in cheste strade ma- 
raveose e quan che si è masse contenz 
a Tè la volte che capite donge. qualchi 
discrazie o mua!chi malineunte: a mì 
mi è èapitude cumò une malincunie tre 
indulà che di un moment a l'al- 
è piantede 191 cfir la ‘svina di 
le e Gi stor Agnul Basandiete., 

itute?? O ise Ia birre intensi, 
rà ‘chel:c'al sarà, mn 
asse, chie chel-dol ali, e’ Sori Fat 
mo cumò “ché ja o sol cà-‘vie.. 
s che mi plantassin par dabofi 
{ cuars tal zarnell..... 

— Anin. anin!.... E son malinennis 
che no vali un boro... Prime.al.valte 























parceche al fere seneàs ‘di torna ciase! v 


un.mo- 


‘ fame: cuinò, di 
par vlad! dr so nt stona 


ment a altri si suste parvie 


dì siore Lussio, Lu trai, ce tamnarament | 
fuentie 00t à lui. Se due’ noaltris e' do- 
vessin hadà al siuns. 
starès freschi Anin. 

nol stedf n° fessi come 


Ì 
nlore viedia! si 
anìn. Titute! Cha 
Mis feminis in 
tin sot el pulnt, 


ì 





Spetta Phante di Rialto . 
afrerama Da, barelintta Î 
DA Pentola: lianedotta % Ì 
Pi cerato @ rifrovar? Hi 


Ligrie, ligrie!. Ao propri di * insegnale 








































— No fas par vantami, pre Nozent, 


manco che si spandarès pir Vigneale 
o ge tante.salQt di piu? 
— Po ce. lutindial di di? 
— ‘O intina di di che dovaressin im- 
buni.due' 1 canal e Invessi da l'aghe, | m: 
implantà grane' stradone zardinsi 


cl predi mi plombe fèàr dal parapét just 
tal canal e mi strissine vie come nuje 
ance l'ombrenone a rionis natanz e sie- 
spe, La muse dal predi e jere deventade 
prime blance, po rosse e po verde; fine 
iremat che passade la dimostrazion pa- 
triotiche e sintàt su Ja bance par no co- 
là, e jè tornade un péc a Ta volte na- 
turial, c'al vignarès a stai colòr dal I° 
mòn liat di mal. 

+— Ma pre Nozenti.... Jò no crodevi di 
ufindi nissun! 











nature indulà la métial? La s0 ‘anema- 
te, c'al mi scusi s'o stramboloti, 
pissle che l'aghe. dal ca: ip 
son atòr atòr e' fasin un robe sole è. 
niche? Palàz senze aghe e aghe 
palàz?.. Titute, chestè ‘volte pi ‘A dite 
gimesse! 
El predi si sule, i sudérs 
— E duc' 1 Imperatòrs, 4 ministros, 1 
vescul, i poetis e 1 artise’ 
Vignesie nome par gioldt ia 
l'aghe ‘e zuèe cu la nature-ini 
— Nuje pòre, O mot 
gèt, i rispulnt. tesi 
ciargnèl — 

















6 Cuviarzo el 
dI ati. di: aiar 


di cumò cu l'avantiadalò e. 

di aghe dolze-che dn SOIN elimàr co- 
me noaltris cheste’matine’ al Lido, SI 
ffs plui svelz e no-vègnin:.lis:tarlupulis 
tal zarviel è nanco èI messedament di 
panze. 

— Signoràt TBenedèt! = Al ‘eve 1 vol;} 
nl zîl pre’ Nozent e al tabache. E'o con- 
timul: 

-— E quan che .pir cumbinazion "e 
vegnin a viodi Vignesie Ils'personis gran= 
dis e'al' diseve “lut. prime; inalore, un 
machinari specifl Al fàs Titirà di cà e 
di îà de strade el lamatiin e èl canal 
al torne fr a la 10s. dal'Sorell.E jè cui- 
stlon nome che di mecàniche!.... 

*O ‘isplegavi chestis notis slentifichis 


dopo la sbrocade di prime, pre Nozent 
al è tornAt Serèn @ al è scomenzit a 
cotonfmi.. 

«Iò lu lassavi ciacarà parceche o' pen-| 
savi che anes due 1 grane’ gènios che 
coendsstta © nome dopo la 
pà di fan. El nredi al à finît di tontorà 
cun cheste. antifone. 


che nehe che Iul al odée.... 
Tna'o-e fA. Impiada la me' solita pon- 





ts. 


Sior Meni benedèt, 


Vìnars passat. dopo che lui mi veve pu- 
dlicat la pizzule storie dai « Mer», ’o mi 
ciatàt cun-t'un di chei che son come... 
‘an contrari, € cussì, tant par fà alc, 
di igi il e Cianton de. Furlanie», me- 
il plui pussibil sot il nàs il miò ar- 
Po | domandai: 

le i pamial: chel Toni dal Paîs, che 
al và a mesceda 18 muiefit i 
AI tas benohn — ini rispuindè di trin- 
che — il ten stagionàd ai va piui name 
ene il len verd! 

"O restai di stue. Chel, par contradimi, 
al veve spudade une griu biele-veretàt! 
O) gue ai vude 1aprovazion ance 
pai 
















coest fumair un'altre pizzul sione, 
Udm, 1 altrts Liegi timips, no gere une 
citàt-<i--<prime categorie» come che cu> 
nio li clamin, Ma in che volte si paiave 
3 sentesins i iis, dod:s sentesins la farine 
“ui polente; doi centesins Un sardelon € 
cino une renghe, tre sentesins un chilo 
ui cmus e cuatri un di ngs e cussi dui. 
Li vin 15 sentesins il bocal, al jere bon, 
ai faseve ben e i ustirs 'e ievin vonde 
ben, ance cence tanc' ciocs e tanc' beva- 
sors che si olme al dì di uè. 

Achei tipms Jere numenade une vo. 
rone l'ostatie de eUrote» — une spezie di 
irmone, parcè che si mangiave ben e st 
teveve mor, indulà che di carnevàl sì ba- 
ave al son di une buine orchestre, comati- 
dade a pufitin da un ciart Cesarin prim 
viutin sassolùta e purcè che il paron di 
ditte cheste grazie di Dio al jere clamàt 
«dior Lepo», @ pàr zonte, “ «de s’ciale 
aura, sorenom che ì ere stàt dat parvie 

ssi ’e jere l’insegne ‘de’ ‘tratorie. 
sior Bepo, un omp dì stature su 
st tat-che un. zessamin, sim- 

pri legri, pront cu lis sòs_ barzaletis, ina... 
tremend (nome a peraulis, vehl) cu ln 
servitùt: 
— Tu che tn sés massàrie:tu ds rot un 
?t., KE iò c'o oi paron ce tane’ puedie 
rompint?. 

jù vite mede di plaz che jeré sul bano 
vicin de’ credinze. 

— Thi II IN! Int — la massarie *e 
palve, esuli 
rute:purcitate, 0° ti corès par un' PAL» 
tre; volte! 

In te:so' ostatie si ciatave. di dut e-a bon 
prèsit. Dut a puntin, dut net come che 
Jere più che ‘néte la persone dal paron; 
tant al è vér che-ciand. che. un aventòr 
al ordena; 
sope cul brit tai Ur diseve: 

= Uelial ve”. pevàr: 0. canele? 

E cuundeche tir serviva. sì sbassave so- 
‘2 il plat eri deve: uns. pritaditie. es base- 

gestre è ‘a zimpe; seco; X 
is ditè o une 0 l'altiv 
piroghie, Ma nissun..si stomeàre, 









ventòr i 
«os 3 





Jo la Merle asIui?! 

Un odor di freschin al profumave l° 
tar. La pesciariet: A colp. cun dut e 
“Pagliano» e la malliticunie. mì è capi 
tade di.tornia.n. mangia polente, e pès:! 
ma in maneianze di alte! PO Inglativi la 
salite, che'mi’vignive sa in Hincé;-piene 
di UR savòr-guatòs,zi:" si 








che duc’ e savi ce: comp puli- 
al _jere. 
ris che fa «Grote» sì clatrive:propri» 
in tal cianton da l'albergo N: }; 
stulì che cumò al sì Se a 
Vomerciants,. chel È 
ine ancemtò la -<Orotes. pale 


ma no si podaressia] fà di manco di du sùt; 
ta cheste aghe che parvie dal riflàs ‘e |c'al 
cope i vol? Sàl lul ce tante spuzze di 


$e no sol svelt a brincilu Par.un braz 









9 lle opera fanno parte que; 







al predi cun calòr è grande pàssiòn, ma} 


fin fat tant dal ‘ben In chest mond, in; 
Tn s'mpri 
muort .dulà. che in vite fù lassàvin ere-: 


— Titute. che sl usrdl ben di ciacarà. 
euesì dal canhi In vresinz» di tante int; 
« percechè el mise c'al nodaròs capital al 

‘Farò di pombò nar funrza In miez di 


inte di toscàn | di declaràt a clàrs no- ; 





Sforielis e burlètis udinesis 











mièz: pagnùt tes tripis o une!C 












mò avonde: compenetràt,... 
_ = fanta :o ‘Chiara; Tessare e 


dé, 


Zornade i 
là che ne Ne Influtt-une vorone Péspo= 
| sizion,..el. viaz dibant al Lido, e la bire 
scure cul zardineto..| 


bultricùt la prospetive de polenta e ba 
calà, cussì chel'anime mè sì slarg'ava 


ì 
— E la pulsie, la grande. pulsie:de voci 





P. G. - Udine ambo a Bari (7 € 
37) e un terno a Palermo (2, 13 © 44) 
Gruppo di questa. settimana: 47; 49, 50, 

"gh 50 @ 63. 64. 70. 72. 73. 74, 76, 8% 


di, 85. 8 5 
'rtelbui © Gorisia: Lei mî chiéde di qua- 











Rachele, allor che Iddio, 

A' voti miei propisio, 
Bambina al braccio mio, 

qui pianta Hi di gira 


1 ita fora 
E all'ultimo supplizio 
Io stesso ti trarrò! 
{ Sebene Ia domanda sia. per la forma;e 
per la sostanza, «remeni alquanto, . 
re Le rispondo: dall’«Ebréa». di permet= 
ta però di chiederle la patetnità di 
Seti: 
Strinsi, im. brando. e del suo. sanque 
Presentor.tel volli io. tinto, 
O cader puntando estinto 

Pel mio. amor, per la inia fe’. 

Trattenesti il braccio sito, 

La vendetta, îo cèssi al pianto, 

E un addio tu nîeghi sntanto 

Una lagrima per me! i. 
Se indovina le manderò in regalo ? 
due volumi delle. «Fufignisa, 
Ametista - Udine: Si corvinca ife 
mente .di una donna 
| fluenza. del suo cuor 
| invece, subisce quasi sempre 
| della mente. 
Nando - Palmanova: Angioletti:;ell 
giorno del giudizio» e Dickens eDavide. di 
Caperfields. 
i Natalia - Pordenone: Tre versi che 
sembrano. fatti apposta per Lei: 
Sere: indiviso @ due tiranni il. cor 
A vari oggetti è un pensier fermo e.inti 
E fer doppia cagion doppio è il tormenti 
Sono, di Torquato Tasso. 
Amelîa - Tarcetto: Le graz! più sedi 
centi sono quelle della bellezza; le più pic 
canti quelle dell’ingegho, ma le più com- 
| moventi sono quelle del cuore. 


Faàrusse. 
















nis, e în bande il so biel fogolàr, simpri 
‘plen dì cazzarolis, di padielis e & pignà- 
tis, che nulivin di ogni grazie 
Tantis taùlis, ciadreis tiessudi: 





grie, e vivas di che risme: duti 
che si podevin cognossi scoland il boc: 
Disore da l’ostarie, une gran sale 
grande par :chei timps -- che di Carno 
vàl e deventàve famose, pal mutiv de so" 
orchestre direte. dal brav Cesarin. È 
E jerin propri di “Carniovàl: e sicome la 
=Grote» ‘jere onorade.atce:di scuàsi. duc 
i artirs udines. — uè si faressin:-clattià 
artis” — int semplice; ince tante: ciù 
veade. al verito», pòc. slitàs ma cun. t'u 
vore d’inzen. eSiòr Bepo de s’ciale. d'à 
al pensà: che al sarès. stàt ben, fur d: 
locàl, cualchi ciosse che vés fat tirà 
i il voli st la so’ gran «sale, e al co: 
fida. it: so” pensir ai ami; 
+ Il fari. Mera. ti pensà un globo zi 
revui, a vot fazadis, e za che a chei timps 
' si cognosse: notòrs nè a benzine nè 
fa fuarze eletriche al pensà di fa ziri 
il'giobo cul vapòr cit varés dit farm 
gran lumin a petrolio, metit sal miez. La 
cane dal petrolio e lave scuasi a tocià 
specie di zirandule di bande, iate cc 
chés che sj vi 
lecài par tirà su il fuu 
fat, cul fust di fil di. f 
le di sede colorade e su 1 
bielis balarinis pituradis dì Dio di un 
tri di chei artirs. La sere che lu met 
fur si po' dì che duc i udinés.'e sedin 
3 viodi: ce robone® HI mond al jere 
plui sempliz, în che’ volte: al vevi 
baronade, I artirs ‘e vevin met 
nprést, ma cuami cal fo impiùt 
iòn al stè fer! 
îs crodi ce cia'-dal-diaùl c'al è nas 
sit. Ta inte rideve, i fruts e 
r- Bépo tie s'iale d'àtt al'j 
velegnàt “en -l'inventor. che ur sere pai 
un afrontcun dat il popult” 
ior Bepo — "e diseve la mularie tra 
Îis'cios e ùrlos: — Nol còr il: galon! 
vimuu tt! 
— Ah canaè dì popul zucòn!... .s'on cia- 
pi ESS 















































"e Rings; co’ savés che chel biel tipo « 
al vivere dut %e Fan a spesi 
r Bepp ate 


= pier i balarine di 
mbre deri - Sual tra: 
ot ciapî flat AI 
the pacio 
à tor pes taul vicine al fogo- 
ir polzà un née 
dimans sore it fts. 1 
de di-bisuzne. 
tinz. tn sà chè seno” 
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ti 
billeti ala distro "Quale pri cazzarole, 


"SI “lismonte;: ‘si torne & crompà i bi- 
Mèz e si tone a montà par là te locan- 


n frègul elimateriche indu- 


Ma cumò si profilave denant dal mid) v 


#1, 


c |dai Great 


s Re sfperi” le indag’ni richieste Phat 


i 










È incenieriniiairraoi. iena 









icimò en, 


Sior Bepa e de massari: feria îndafar: 
Tu sa 


no servì da int. Quandche His covertoris 

al dave fer un sprofim di 

Sirobe ciete che varès fat risuscità i muarz. 
— Sior Beno, n di tipi ‘ 
— Pronti! 

— Porzione di vitello! 
— Prontiii! 

— Une brusadule e lidric cul pòo 

- Prontili! . 


— Po, sqcrabolt! sesty 
Cesa: ti Va. pò, va Hfisore!. 
mo' tn-s65 tl: 







ma pio sul giornali sa: 
persi pon tà fritte Jo tro: 
rerjami., 



















$i n 
malore? Fu, Cesarin, astu vio 
? Cee; pol. Cee; po! Cee! Ce 
volte ne sîor c Bene pa ie “ste, Cesari 3° Ti mestri 
bon Signor al sudare sang, ‘e tu, birbant, 
II vidièi in imid a! jere chel che lu in-]tu sudis.tocio!. 

gulosive di plui; role "è restavin! E tac, une siepe a man fedrose. 
anciemò dos o tre, purzions.. Cesarin nol r Cesarin sì tacà a sustà e al lè 

podeve plui resisti e viodlind che Sior Be-{di irî ‘ore in orchestre, saldi -cul.. 
po al jere dalr ‘a contai qualchidune des” die! su! dula che Sior Bepo de s'ciale 
shs a di un aventor e che Ji sis sj d'aur i shirlave daîtr: » # 
ant, rgògniti, mussàti.. Ti stà: ben! 

5 par un altre..volt 

ps; chei, che In.) 



















cori di-sore....Infa Bepo, 
stà donge dan al tomà dot "i fo. di 
Lo 





Le: begin della ‘strada 


sto de 





i pe 
in un iricidente d'a 
Il..postro. scorzisponante da''8a 
“serlve Ani data di.Jeri,.J n 


fiti ‘di cui: uno grave 
leri ‘nel pomeriggio, ‘erso le ore 15, su 
ida cne da ’Lricesimo conduce a far- 
cento, ‘è avvenuto un grave incidente au- 
vomalitatico: 
Ci 








parte eriore della SI 1 giova- 
netto qui “Vanè di Ro- 
berto pure... 

Allo svolti 


Léneriac 
dò a tozzare di icfentezine contro una 
autolnobile pilotata; dal - signor Guido 
monuti: fu. Francesco: di: anni. 34 di Cavar-| 
Izere residente a Tarcento. Lo scostro. fu 
mtb perchè il Mansutti stava par- 
tando con il Vanello e non avverti il so- 
praggiungere della’ automobile. 
EE ndr ciettà si; fracassò € i.due gio: 
vani furono lanéiati' lontano ‘© giacquero 
a terra feriti. 
Il Mansutti che era più grave fu soc- 
corso prontamente. e.trasportato. alla . Casa 
di cura del prof, ‘Menghelti ove egregio 
i gli riscontrò la, probabile 
cranio, fratture ti 







auffeur; 
i feri.fj:fo- 


pali } 
Fortuna volie che non "si capovolse, al- 
trimenti Je conseguenze sarebbero state 






lontiera, unici due. che , potevano reggere 
gersì in piedi e prestare i primi. soc- 
“corsi ai compagni di sventura, feriti più 
gràvei i dii 
Prontamente chiamaia..un'automobi- 
i{{le, venne provveduto 21 trasportò. - dei 
feriti all'Ospedale ..:Civile.«Prificipessa' 
Jolanda» di quo ore O Ie me- 











feritè-al' giriocchio: pure sinistro. 
pia "prof. Merighétti 









Mario i quile;? contusioni. varie. leggere 
alîa testa ed al fianco, guaribili in una 
desina di giorni; mentre ad Alceo Za- 
go venne riscontrata. la rottura del. fe- 
more. Egli.zie: avrà: per ‘uni: tantina 
di giorni circa. ai 


rogi 
7 sini Son di invece. icoverato all'Ospe- 
leidi Udine e giudicato guaribile în una 
quindicina di, giorni: per «vasto .scuoiame: 
to al capo'e distorsione del pollice destro. 
iL'automobile ebbe a subire guasti, e .il 
signor: Morandini Valentino dì Francesco 
che si TOmatA. 2 ‘fiarico dello chauffetir 
da ‘taglio al capo prodotte 
del parabrise infranto. 
fe si è portato l'«gregiò 
i Tricesinio. signor Giusep 














contusioni. varie, ‘alla ‘testa, «imezzo 0- 
recchio quasi staccato. ed ammaccature 
È “tri. varie parti del éorpa. Pu. giudicato 
pe Zona;i guaribile în'25 giorni: Giovanni Chiara- 
mo; Gia di' Carieva riportò varie ammiacca-jI 
| ture alla testa. guarbili in.men>. di. die- 
I ci elorni. Tutti. sono ancora ricoverati 
all'Ospàdale; mentre. il sienor.-Armido 
Papi Di che. riportò ‘mina contusione . alla 
testa, potè, dopo. medicata, ritornarsene 
a casa. L'automobile subi, vari danni al- 
la carrozzeria restando intatto ilimoto- 
Lo! re e il.radiatorè. E " 


ABBAZIA 
sirerge i 











uffici 


Teri, nel, pomeriggio il bambino Giorgio! 
De Giorgio di. anni (6 dî Giovanni abitan- 
Jie in via Tibero Deciani, sì trovava in 
piazza . Umberto. I,. quando, into dalla 
ressa, è ciduto; spezzaridosi. due delitî. 
licato all'Ospedale. i 


Il giovare Agoitino fini di ani 
{fi iAttilio abitante al Cormor. correndo: în 
‘Bicicletta, è caduto riportando 1 alle 
taambe. Arch 'egli ha dovitto ricorrere al- 
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MAGNESIA s 


da voi richiesta. 



































Una mancata tragedia — 
a Cussignacsco 


i Spara contro un marito 
che lo invita 
la non corteggiare la moglie 


Fra cesto «Pellegrino Sacco fu Rocco 
di anni: 39 e* Attilio. Stella -fu Pietro di 
nni 33, entrambi abitanti» in via Veneto 
a.Cussignacco,..da tempo non ‘correvano 
‘buoni rapporti, ‘perchè Jo Stella ritiene cne 
dl Sacco corteggi. la moglie Emma Mauro, 
lAnzi più volte ‘egii fece rimostranze al Sac- 

; Facendogli ‘presente le voci. che corre 
vano ini puese sulle supposte relazioni fra 
‘î due, e gli inibi anzi di mettere. piede 
‘in .casasua, 

Ora avvenne. che giovedì nel pomerig- 
gio, verso-le ore 16, lo, Stella si imbattè 

fa Veneto con il Sacco .che correva 
in bicicletta, 

Lo fermò e gli disse che era ora di 
Sinirla e che si ‘guardasse: bene di conti. 
Soc a fare il casvamorto alla propria mo- 


dedi:sera “verso. 
ci ‘dimadini’inCuttini,: abitatite 
LT st-recava. alfar «dell'e 
di-‘eoloniali’: del Slgnoî: 
invia Martignacco, cio 


entre’ stava ‘nel 

“della bottega, di sulla strada 
Ì è afifac= 

i 


"ti Sacco — stando allo Stella — gettata 
ta terra la bicicletta, avrebbe detto: 

— Vieni qua che ti sparo 

Quasi contemporaneamente avrebbe e- 
stratto di tasca una rivoltella e puntatala 
a due mewi di distanza ‘contro lo Stella 
avrebbe sparato, Per®fortuna il colpo fece] 
cilecca e lo Stelta. in quattro salti raggiun- 
# una osteria vicina Ove corse a ;nascon- 
orsi. . 


di qiiiléuna sarà? 
E ad una 


‘'omadini;. che. reggeva. ancora tra 
iccina ... Provò.a domandare 





fante: al‘ Brefotrofio' ove ina- 
venne accolta, 

‘piccola: ha sei: mesi. Era: Restlia 
lente con scarpine» bianche : di ve: 
‘golf ‘a: maglia; un: giubbettino 

ffietta. Nessun! segno ‘paftico= 


‘e: presenti: alcune persone . disse: 
— .Mi:dispiace che it colpo non: è par 
"tito, però .un'-gioro 0 l’altro. dovrò farla 
finita. 
i Intanto! per.il momento è ‘costretto a_rin- 
‘viare la» realizzazione: di‘: questo suo: fune: 
‘bre desiderio; giacchè. icarabinieri-Io-han- 


itorità: ‘per 
tenebri Sa circondano: il fosco, 


‘Carne contro Sharkey 
“ GARNERA:: incontrerà Jack Sharkey 
‘a, .Chicago «alla: fine di settembre. :E' 


fordanò  Comani-. tot % ratto. 
‘Carabinieri. diTol- ‘stato. firmato Il regolate ‘contra! 








‘ Bocciofila Udinese 


“un campo ‘meravigliosamente 

A ‘Alla.Trattoria: Buona: Vite, ‘al- 

la: ‘presenza ‘di: numeroso pubblico; enti! 

stasta; ha avuto inizio. giovedì sera la 

‘para a punto“ ‘facente parte: al vasto 

O ‘programma ‘studiato ila: ‘fiorente “Baci 

i ’eloflla; Udinese. 

Iniziata con ‘ena la“gara, aiversì. fra 

i ‘migliori giocatori hanno assaporato: il 

terreno trovandolo: veramente adatto per 

una’ para::del' genere, nella ‘quale deve. 

; veramente -Mfulgere l'al ion.la: for 

pnfattiil'islstema di Punteggio: 

i ; isvanai Sulla; Somma. del ‘punti ‘di ‘tre ‘serle mi 
tela n ha; de: gori. ha: incontrato. ll consenso geni 

male, 

VSTi primo..a' segnare. fu ‘Sporetio: segui=! 

t0; dal ‘battagliero Bassano 2 ‘quale nel- 

E-;/.la serata ‘tuscl)‘a. bortare.il punteggio 

"a: 10% (somma: di: tre: TRAI, E subito. 

piaciuta :la ‘regolarità :di-Cinetto: che 


‘Polonia; 
o sualche ‘contraddi 
l'auto; tà: nine 


nio ‘pure ima 
N Cantarntti: 4 

stavipliò: per’ Ta: sua regolar: 
linvidiabile. pun-. 





‘quini 
‘poche sdecine::dì | timametite: 
Maserl' per: quanto abbia: giocato» colla |: 

i tato:-coadi: 


punteggio di'10:> 
la: (secondo ‘ posto) 


ibergo Ni ò td 
‘ecava. l'altra. ! della “seconda: giornata: 1 
0 Sassani gu: 


‘agenti ‘di P.:S; 5 

ovanini ‘Sevandisanni. 42 .da' Tverstro! 
travventore al fog di via iii 

Edera=Giovinezza "1a 

stati. ottenuti: :ambeati: 

‘Pep ‘l'Edera ha: segnato :Kossovel-al:.3' 

e per: il ‘Giovinezza. ha ‘pareggia 

elio: al 15% Arbitro. ‘Franceschinis 

j:Ricreatorio:F. ‘Le 

‘gnature: sono state: ottenute:rispettiv: 
‘mentè: da-Palla ‘al’ 40° del primo tempi 
pre: ‘ble 


}: d'itpenza al: nostie civico “ospitate, 
“Mattia” Bonutto'-di: Sante di ‘anni 
Seqpale è va suna: ferità: 
fitoco- nella rezione par'etale 

; Con ‘ritenzione: del proiettile; dalla 

iuisciva-copioso il: sangue. 

èisoriamente  medicato ‘il ‘ci 
ci Say: il (Quale “po; stafmanie* 19° 
‘operate: estraandogli:: dalla: feri 
iedef 


‘Cda Pittino-al 20! ‘gela 
To: Battocchi.:--* 





Il Sacco intanto: continuò a- minacciare |. 


La pena. fenp del frana 


i {campo del: Fettovieri, ‘la- nuova. squa= 


A DEL FRIULI — 


no arrestato per mancato omicidio, 
Egli ha confessato la sua intenzione di 
voler. uccidere I Stella, perchè da questi 


sempre ‘offeso per isirada. 


Inuosso gli venne sequestrata la rivoltel- 
la carica, 


Niuore a Lourdes 
durante il PO, 


Giunge nosizia da Loi 
morto il giovane A 
28 da Buia. Nl pi era parti» 
o con il pellegrinaggio degli ammalati per 
fogliere un voto, 
Durante il viaggio andò sempre pi 
gravandosi e i! 12 corr, dopo aver vi 
È ‘a-grotta, spirava nell’asilo dej pel- 


t 


- Un altro pazzo 
evade dal Manicomio 


Giunge notizia da Sacile che da quel Ma- 
nicomio è jerì evaso certo Rodolfo Venier 


di Forgaria, che vi era ricoverato da -qual. | Yi 


che tempo. 

Il fatto è stato denunciato alla autorità 
che sta ora facendo le opportune rì- 
cerche. 


La festa deî Cinquantini 


Domenica 17 corrente, alle ore 11,|: 


nella sede della Società Operaia di M, 
5. in Udine, avrà luogo una riunione 
del Reduci. della classe del 1830 per 
prendere accordi circa È l’organizzazio- 
ne della loro festa che sl celebrerà do- 

nica 31 corr., in una gita sui campi 
di ‘battaglia 1 cul luoghi ricorderanno 
loro. Je epiche gesta dei «terribili» che 
diedero tutto ciò che poterono, sangue 
e 10pere: ‘per la grandezza della Patria, 


a 
Ballo alla Rotonda 


‘Riccorrendo la sagra di S. “Rocco 17 
torrente nel parco della Rotonda si terrà 
m pubblico ballo su vasta piattaforma. Di- 
rigerà .l’otchestra iL Maestro - Rambaldo 
Marcotti,: 


‘AURORA-TALA! B 3 '‘A°1 
Beesa {eri per la‘ sua.terza volta, sul 


‘dra ‘calcistica «Aurora» del V Sestiere, it 
‘contro la: già anziana del 1 «Itala.Bs,! 
Tiportò ‘su’ questa ‘una’ muova vittoria, 
dopo: quella contro: il eBaldasseria» ed 
Il (parergio sulla | i «Cussignaoco»,  se- 
‘nando a:-15°: l'inizio 'un--punto per 
‘merito: di Degano, punto che viene pe- 


sereto ea 


La squadra vini 

ta: Valerio; Zamparutti © 

‘Bassi, ’Tortolo. e Marzuttini: 

Marchio]; ora e seria Caiano)» “De- 


‘cavalierescà: contesa ‘le: squa: 


‘Ss Olimpia di. Paderno e “quella del Cami. 
fotmaldo. 


‘Olimpia scesa in campo ton qualche 


Ifiserva: è-riustita ad-imporre fl suo gio- 


‘co. .agli avversari «chiudendo n ‘secondo 
pre ‘con 5a % DER 

Le ‘giovani riservo. della 8-8. Oimpia 
’lert: scese ‘sul «campo del. Cotonificio 
dinese; riuscirono ‘ a ‘ battere: pguest'ulti” 
ma: per:4 21. 


di smania au soortivi di domanî 
Al'caripo, polisportiva Mo- 
di per il i 
‘i Incontri di: calcié sì 
‘Rocco per ‘il. possesso ‘del ‘trofeo Gori. 
l'Ardita-ed it:Uormor e-tra il Tarcento ed 


Finale del torneo Mo- 


Sab ato 16 Agosto 1930 - Atino VIE 


40, santamente spegne» 
vasi dopo na ‘vita ‘tutta dedicata alla 
ia ed al lavoro, la cara enza di 


“| GIOVANNI AMBROSIO 


Farmacista 


‘e danno i triste annunzio la moglie 


Teri, nile ore 


Ida, 

La salma partirà, dall'Ospedale di Ud 
e i funerali seguiranto domani 17 co: 
in Cividale, pretendo dalia Porta di Bor- 
go San Domenico. 
Udine-Cividale,:16-Ggosto 1930. 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglià PICOTTI profondamente 
commossa per. la. dimostrazione di affetto 
Ef'ibutata alla memoria del loro adorato 
Danilo 
=» Avanguardista della Legione Marinara 
Nazario Sauro, 
Studente nel R, Istituto. Nautico di Trieste 
impossibilitata. a manifestare te 
‘mente il \proptio < commosso ringraziamento, 
sprime È più vivi sensi: di gratitudine 2 
tutti coloro che in qualsiasi modo vollero 
pastecipare al loro: inestinguibile. do!ore, e 
‘particolarmente ai signori * podestà di Ti 
miézzo,  Socchieve,: Enemonzo e Verzegnis, 
presidenza O.N.3; di ‘l'otmezzo e Soccmieve, 
‘al-Comandante della: Milizia sig. Taddio, al 
Ri Provveditore ‘agli - Studi Venezia, al 
R:;Ispettore.scolastico;.al: Preside e ai 
ffessori del-R. :Istitito:nautico di Trieste, 
iPreside ‘e professori :della Scuola media 
pole iz0, ‘al “Direttore: del Collegio da. 
10; ag! segiianti:di Tolmezzo edi 
ta Val ‘Tagliamento; ‘al;-R. : Pretore «e 
fratelli-“Larìce.di:Tolmezzo, ai fratelli 
ita ‘e’ sig: Miconi:d; Tolmezzo, ‘alla: ge- 
n 
tutta Nonto e Casolari:di 
Tolvis;: ‘di-Villa Santina, Ene- 


monzo e Ampezzo € alle pie suore Rosarie 
i ASocchieve: rd''agosto:1930-VIII. 


generale-e' affettuos= man! 
i: cordoglio: tese dalla Citta- 
dinenza: in occasione. della aupartita de 


on: questo. “mezzo, Autorità, 
‘ed: Amel che, ‘prenden 
do. ope viva: parte ‘alloro dolore, hanno 
in: ‘qualsiasi ‘modo voluto rendere omag-. 
gio:al: dato Estirito; 
UDINE, 14 : Agosto ‘1930. 


La: Famiglia e.i congiunti del compianto 


< [orvasio Enrico Cojutti 


i ringraziano sentitamente “tutti. coloro. che 


‘Tolmezzo 
PELLEGRINAGGIO 
DI: COMBATTENTI. MILANESI ' 


(18); Stamane. alle" ote 11.50n0 giunti a 


vollero ‘onorare la cara memoria. 


To}mezzo ‘nunietosi comisattenti-della Asso- | È 


Stoppani, accompagnati dalla me- 
‘oro o Furono: festosamente 


nai ‘corona. d'alloro salare 
i fermeranno : in. Carnia n 


‘Muore di paralisi 
trovata: morta nel ‘pro- 
etto “la: signora - Gina Cimenti, pro- 
let «Caffè Nuoro». La signo- 
jenti:‘sicera-.coricata Ja sera prima 
meta e senza ‘avcusare alcon di- 
orte è dovuta a paralisi car-| 


8 


‘strada Sino 
iprovyiso - scarto 
ferite ab- 


i persona chie pat 
“del Meduna, vetut 
lo ha -taceslto e: aperto. 
vi-ha trovato.il-cadave 
Subito -è corso adav- 


CO DEL STANCO. 
‘Bianco £ Pi Udiar 























LA FAMIGLIA, CONTE rin; avaria vi- 
‘vissimamente “il: Regio Commissario, ui 
Signor Direttore, gl'insegnanti, gli AL 
Hevi ed ii Personale della R. Scuoa In- 
‘dustriale ‘e Giovarini da Udize> nonchè 
tutti:coloro che hanno preso parte sa] 

manifestazione: di cordoglio per Ja DI 
gita del suo. caro 


EUSEBIO 


UDINE, 15 Agosto 1950. 


Eper Allata picialee 
pis Dia la plalea Pappe 
tere ipleponsicio Permeselico Com 
nale Rui sana cp Ava 


Dermcsifilopatico, ‘dell'Espodale Cisito 


e 1430 alle 1730 i 


pressa Pollarabulamza dei Bait Bro. i 
ttorto Suaza ® i 


lerosa colonia di: villeggianti e popolazione : 
‘Socchiei 





Quando siete stanchi, 
I si ristoratevi con 
| Y . birra italiana, 


srl 


dissetante squisito. 


IRIGENERATORE DELLE FORZE] 
Ecco quanio scrive l'illustre Prof. 


ANTONIO CURE 


— DirETTORE DELL'ISTITUTO DI MATERIA MEDICA 
NELLA R UNIVERSITÀ. DI. CATANIA 


L'ISCHIROGENO è rimiare. 


«tà ‘sofferente di intormentimento, ‘inerzia;: 
« per le- vicissitudini della stagione; chie‘: 


RE Ci giungono continuamente, con pré, 1 
di pubblicarle, lettere e tatvolta anche Fotografia 
‘di ‘persone; che ci scrivono di aver ottenute: mura»: 
‘col dall'uso dell Ischirogeno. Ma:noi di tak ‘d) 
‘fermazioni non teniomo alcun’ conto,: perchf. 
“tratta quasi sempre di'paroloni ‘scritti dai 
‘petenti, :spintt «dalla ‘vanità ‘di 

i sui giornali! Pubblichiamò farete i giudizi "det 
‘Signori. Medicla.- 4:-s0ll. che hanno: valore 

#0 dare “affidame! 


Le due corse ciclistiche più importanti 
del 10980 


Milano-San ‘Remo Bi 
‘f°.MARA ‘con bicicletta: ver 
Torino-Bruxelles Bian chi : 
e GRANDI ‘con bicicletta i 

aa, 





uovo : Stabilimento Balneare “ Comunale 
Tel, 518- UDINE - Piazzale XXVI Liglio 
vd LUGLIO - AOOOTO, 


PIANO D'ARTA (Carola) 


ind Lili PO on 


Pensioni da:L::25 23 
La Diveziono del suddetto è assunta 
dal sig: PIETRO FACCHINI 


Dr. 6. BOTTURA. 


della divisione “otorinolarinentinizion si Vanna | 
0 MALATTIE 


lE 


Ì 


DINE - Pali Selene Pri 


Riese 10d8 è 2-17 — fotiet 203 DI 





